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CORRIERE DELLA SERA

Arte
Quelle quadrerie (e non solo) da scoprire nelle nobili dimore
capolavori dei Colonna, Doria Pamphilij, Pallavicini. E Ferragamo mette in cornice il vino

orlonia, ma non solo. A
Roma almeno tre altre
collezioni «di famiglia»
possono vantare dignità
museale: Doria Pamphi-

lij (con icone quali il Doppio
ritratto di Raffaello, Maddalena
penitente del Caravaggio, Ritrat-
to di papa Innocenzo X di
Velázquez), Pallavicini (oltre 600
dipinti dal Botticelli a Rubens) e
Colonna. Quadrerie gelosamen-
te custodite tra le mura delle
avite dimore.

L'unica aperta regolarmente
al pubblico in tutti i suoi spazi?
Palazzo Colonna, già meta irri-
nunciabile di quel viaggio ini-
ziatico che era il Grand Tour;
per Charles de Brosses, letterato,
filosofo, politico francese, nean-

La sala
Commissiona-
ta dal Cardinale
Girolamo I
Colonna
all'architetto
Antonio
del Grande,
la Sala Grande
di Palazzo
Colonna,
inaugurata nel
1703, celebra
la vittoria della
flotta cristiana
guidata da
Marcantonio
II Colonna
contro i turchi a
Lepanto (1571)

Opulento
Il salone
principale
di Palazzo
Colonna
con la sua
straordinaria
collezione

che la Galleria degli Specchi di
Versailles poteva competere con
la sua Sala Grande (76 metri di
lunghezza per 13 di altezza), tra
gli apparati più opulenti del ba-
rocco capitolino.

Affastellati a ranghi serrati
dal pavimento al soffitto, ecco -
tra i tanti - Cosmè Tura, Bronzi-
no, Annibale Carracci (qui il fa-
moso Mangiafagioll) e, forte di
35 capolavori, la più grande rac-
colta al mondo del Vanvitelli,
padre di quel vedutismo topo-
grafico in cui eccellerà Canalet-
to.

Galleria altrettanto nobile (e
visitabile) quella dei principi
Borromeo all'Isola Bella sul lago
Maggiore. Che, tra un Bergo-

gnone, un Boltraffio (il più dota-
to seguace milanese di Leonar-
do) e un Paris Bordon, autore di
una Sacra Famiglia ammirata
anche da Bernard Berenson,
vanta il repertorio forse più
completo di marine e vedute pa-
storali dell'olandese Pieter Mu-
lier, alias Cavalier Tempesta.

'l'ulta incentrata sulla pittura
italiana tra Otto e Novecento, in-
vece, la collezione Marri in Pa-
lazzo Foresti a Carpi (aperta su
richiesta), preziosa per il nucleo
dei macchiaioli, il corpus di
bronzetti di Francesco Messina e
quella bomboniera liberty che è
il Salotto rosa, tappezzato dalle
tele allegoriche di Carlo Grossi.

Originale Fernucio Ferraga-
mo, presidente dell'omonimo

Le vedute
La raccolta topografica
di Vanvitelli e quella
pastorale e di marine
del Cavalier Tempesta

impero ciel lusso e viticultore
esteta, che il vino lo ha messo
addirittura in cornice. Dove?
Nella sua ricercata collezione di
incisioni sul tema del vino nel-
l'arte: circa 3oo fogli di maestri
tra XV e XX secolo, esposti a
rotazione nella galleria sopra le
cantine storiche della tenuta del
Borro fuori Arezzo (ingresso li-
bero). Focus del nuovo allesti-
mento, cento acqueforti sette-
centesche acquerellate a mano
tratte dalla Storia naturale degli
uccelli del medico e botanico
Saverio Manetti. Un'opera mo-
numentale che impegnò lo
scienziato fiorentino per quasi
un decennio,
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•
Torlonia, i marmi meraviglia
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